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PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
Redatto ai sensi dell'art. 2, comma f-ter) del D.lgs 494/96, 
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SCHEDA A - INFORMAZIONI GENERALI 
 
Ragione sociale: 
 WOOD ENGINEERING S.r.l. 

Indirizzo sede legale: Via  Roma, 1 tel.:   030/9869211 
 ISEO (BS) fax:   030/9869222 
Indirizzo   
unità produttiva:   

Attività: 
PROGETTAZIONE, VENDITA E MONTAGGIO MANUFATTI IN 
LEGNO (TRAVI - SOLAI - TETTI) 

Legale 
Rappresentante: DDL: 

 ING. SPATTI GIOVANNI  

Responsabile 
unità produttiva 

   

Responsabile Prev. 
Prot. RSPP: 

 ING. SPATTI GIOVANNI 

Rappresentante 
Lavorat. RL: 

   

Medico competente 
MC: 

 Dott.ssa GIUSEPPINA PADERNO  

N° totale addetti:  ORARI DI LAVORO 
N° impiegati:             08.30 - 12.30 - 13.30 - 17.30 
N° operai: n°             su turno unico   
N° apprendisti: n°             su 2 turni   
 n°             su 3 turni   
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INFORMAZIONI AZIENDALI SUBAPPALTATORE 

 
Impresa:     
 
Sede legale:    
 
C.C.I.A.A.    di al n. 
 
Posizione INAIL   di al n. 
 
Posizione INPS   di al n. 
 
Posizione Cassa Edile di al n. 
 
Partita I.V.A.    n.  
 
Legale rappresentante: Sig. 
 
Direttore tecnico:  Sig. 
 
Capo cantiere:  Sig. 
 
N° operai/addetti  n. 
 

INCARICHI/NOMINE ADEMPIMENTI 

 
R.S.P.P.                         
 
R.L.S.                            
 
M.C.                               
 
Resp. P.Soccorso        
 
Resp. Antincendio        
 

 
�  Valutazione dei rischi 626/94  
 
�  Indagine fonometrica 277/91 
 
�  P.O.S. Piano Operativo di Sicurezza 
 
�  Formazione/informazione 
 
�  Piano manutenzione attrezzature 
 

 
Allegata documentazione. 

 

 

 

 

 

 

 

Iseo,  
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1. CAMPO DI APPLICAZIONE DEL PIANO 
 
Il presente piano si riferisce alle attività di montaggio manufatti in legno lamellare (travi principali, travi 
secondarie, arcarecci, puntoni e diagonali di controvento, assito e pacchetto di copertura) presso il cantiere 
sito in 
 
2. INCARICHI E NOMINE 
 
Committente:    
      
      
 
Ubicazione cantiere:   
      
 
Impresa Appaltatrice:  WOOD ENGINEERING SrL 
     Via Roma 1 
     25049 Iseo (BS) 
 
Impresa SubAppaltatrice:  
   
   
   
 
Resp. Servizio Prevenz. e Protezione 
(per Ditta WOOD ENGINEERING S.r.l.)  Ing. SPATTI GIOVANNI 
 
Personale presente mediamente in cantiere      unità uomo 
        Elenco allegato 
 
Inizio cantiere (data presunta):     
 
Durata dei lavori:          giorni lavorativi 
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3. DESCRIZIONE DEI LAVORI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. CONSIDERAZIONI SU RISCHI AMBIENTALI E NOTE DI SOPRALLUOGO 

(da integrare se necessario) 
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Le zone di stoccaggio e le vie di transito sono gestite secondo le indicazioni fornite dal 
coordinatore per la Sicurezza o dal COMMITTENTE / RESPONSABILE DEI LAVORI 

DETTAGLIO FASI OPERATIVE – ISTRUZIONI DI MONTAGGIO 
 

1) Trasporto e posizionamento in cantiere di mezzi di trasporto e/o sollevamento 
 
Anche se non rientrano  nelle fasi di montaggio propriamente dette, ed essendo nella maggior parte 
dei casi affidato a lavoratori autonomi o comunque ad altre ditte, le operazioni di trasporto, 
posizionamento del mazzo di trasporto dalla quale scaricare e la messa in funzione dell’eventuale 
autogrù sono strettamente collegate alle operazioni di montaggio ed ai rischi derivanti. Durante le 
operazioni di movimentazione deve essere sempre garantita l’integrità dei manufatti, evitando urti, 
strappi o altre cause di danneggiamento. I manufatti vengono caricati sui mezzi di trasporto in 
pacchi aventi pesi dipendenti dalla portata del mezzo di sollevamento che procederà allo scarico. Per 
il trasporto, l’imbracatura del carico deve essere realizzata con corde, funi o fasce, in numero e 
sezione adeguati, tali da evitare la caduta del carico o il suo spostamento dalla posizione di 
ammaraggio, come prescritto nel D.P.R.547/55. Prima dell’inizio del trasporto deve essere verificata 
la stabilità del carico e del mezzo, anche in relazione alla velocità di quest’ultimo e alle 
caratteristiche del percorso, nel pieno rispetto delle norme che regolano la sicurezza dei trasporti e 
di quelle del Codice della Strada. I conducenti dei suddetti mezzi , una volta in cantiere,dovranno 
quindi attenersi alle seguenti regole: 
 
Prima dello scarico: 
- Verificare che nella zona non vi siano linee elettriche aeree o altro che possano interferire con le manovre; 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti; 
- Verificare l’efficienza dei comandi (solo per camion grù); 
- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori (solo per camion grù); 
- Verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggiopedonale o delimitare 

la zona d’intervento. 
Durante lo scarico: 
- Segnalare l’operatività del mezzo col girofaro (solo per camion grù); 
- Preavvisare l’inizio delle manovre con apposita segnalazione acustica; 
- Attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre; 
- Evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio; 
- Eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con fune in posizione verticale (solo per camion grù); 
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni particolari; 
- Non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione (solo per camion grù); 
- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, etc. (solo per camion grù). 
 

2) Stoccaggio provvisorio dei manufatti in cantiere 
 
Nella fase di scarico del materiale in cantiere si provvederà allo stoccaggio dello stesso nelle zone 
predisposte nel piano di sicurezza redatto dal coordinatore in fase di progettazione. Lo stoccaggio 
verrà realizzato negli appositi spazi adibiti allo scopo, poggiando i manufatti su fondo solido, ben 
compattato, livellato ed in piano e distribuendo e distinguendo travi, travetti ed assito in modo da 
facilitarne la selezione durante la fase di montaggio. Occorrerà prevedere l’appoggio in modo che i 
manufatti rimangano sollevati da terra per evitarne insudiciamento e facilitarne l’aggancio.  
 

3) Verifica distanze tra i pilastri o elementi verticali (appoggi) 
 
Con l’utilizzo di ponteggi a norma già presenti in cantiere l’operatore ,dotato di imbracatura 
anticaduta si porta alla quota di appoggio. Durante le fasi di misurazione, l’operatore si aggancerà al 
ponteggio stesso e dovrà sempre avere il cordino di sicurezza agganciato. L’operatore quindi in 
sicurezza provvederà alla verifica delle distanze orizzontali  e verticali tra le murature e pilastri.  
 

4) Posizionamento e fissaggio di piastre per l’ancoraggio delle travi 
 
Sempre con l’utilizzo di ponteggio a norma presente in cantiere (vedi sopra) si procede al 
posizionamento ed al fissaggio di eventuale ferramenta per l’ancoraggio delle travi alla struttura 
esistente. 
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5) Foratura travi a terra ed eventuale taglio a misura 
 
Una volta avvenuto lo stoccaggio provvisorio nel cantiere a terra, in posizione quindi sicura ed 
idonea, si procede (dove previsto) all’esecuzione dei fori  sulle travi necessari al posizionamento di 
carpenteria metallica di ancoraggio. I fori saranno eseguiti con trapano elettrico a norma. Se 
necessario si procederà anche al taglio a misura in lunghezza delle travi; il taglio verrà eseguito con 
motosega elettrica o a scoppio di proprietà della squadra di montaggio. Si procede quindi alla 
regolarizzazione del taglio con pialla elettrica portatile di proprietà della squadra di montaggio. 
 

6) Sollevamento dei materiali 
 
Durante la fase di sollevamento dei manufatti dalla zona di stoccaggio provvisorio al punto di 
montaggio nessun operatore si dovrà trovare sulla verticale del carico sospeso o nelle immediate 
vicinanze; è fatto obbligo dell’operatore del mezzo di sollevamento di osservare rigorosamente 
queste disposizioni e quelle riportate nel punto ” Posizionamento in cantiere di mezzi di trasposto e/o 
sollevamento” . In caso di inosservanza delle presenti disposizioni da parte di qualsiasi persona, 
l’operatore dell’autogrù è tenuto a sospendere immediatamente il montaggio e ad avvisare il 
responsabile della sicurezza che prenderà i provvedimenti del caso. 
 

7) Aggancio travi, messa in opera dei dispositivi montaggio in sicurezza 
 
Le travi devono essere agganciate con fasce di idonea portata in almeno due punti distanti dalla 
mezzeria delle travi almeno 100 cm. 
Mentre l’operatore si trova a terra ,deve 
essere predisposta e fissata alle travi una 
fune guida necessaria al corretto 
posizionamento delle travi sulla verticale 
d’appoggio con l’operatore a terra. 
Durante la fase di sollevamento delle 
travi al punto di montaggio nessun 
operatore si dovrà trovare sulla verticale 
dell’elemento sollevato o nelle immediate 
vicinanze; è fatto obbligo dell’operatore 
del mezzo di sollevamento di osservare 
rigorosamente queste disposizioni e 
quelle riportate nel punto. ” Posizionamento in cantiere di mezzi di trasposto e/o sollevamento” . In 
caso di inosservanza delle presenti disposizioni da parte di qualsiasi persona, l’operatore del mezzo 
di sollevamento è tenuto a sospendere immediatamente il montaggio e ad avvisare il responsabile 
della sicurezza che prenderà i provvedimenti del caso. L’aggancio delle travi dovrà essere eseguito 
dall’operatore con fasce di idonea portata. Solo quando la prima trave risulta essere in posizione 
corretta, l’operatore tramite utilizzo di ponteggi a norma già presenti in cantiere e dotato di 
imbracatura anticaduta si porta alla quota di appoggio. Agganciato al ponteggio in sicurezza, 
l’operatore provvederà quindi al fissaggio della trave ed allo sganciamento delle fasce di 
sollevamento. Il trasporto dovrà essere eseguito con: Autoarticolato tipologia “ collo d’oca”  
allungabile; Bilico e Motrice. Tutti i mezzi adottati per il trasporto dovranno avere in dotazione 
manuali grafici per predeterminarne la possibilità d’impiego soggetta a verifica ISPESL. Nel caso di 
montaggi per cui i mezzi sopraccitati risultino inadeguati la ditta fornitrice di questo servizio 
provvederà a dotarsi preventivamente di mezzi di adeguata potenzialità. La verifica ed il controllo 
dell’attrezzatura e dei mezzi dovrà essere fatta in base ai documenti forniti dalle ditte produttrici e 
alla normativa vigente in materia prendendo a riferimento i valori più restrittivi. 
 

8) Posa dell’orditura principale (travi, capriate, puntoni etc.) 
 
Con l’utilizzo di ponteggio esistente ed a norma, l’operatore provvederà alla posa e al montaggio 
dell’orditura primaria. In caso di assenza di ponteggio, dovuto a cause di forza maggiore (mancanza 
di piano d’appoggio o altro) si provvederà ad utilizzare idonei sistemi anticaduta definiti in accordo 
con il coordinatore della sicurezza. 
 

9) Posa dell’orditura secondaria (travetti) 
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Con l’utilizzo di ponteggio esistente ed a norma l’operatore provvederà al montaggio dell’orditura 
secondaria. I travetti già selezionati a terra, saranno sollevati in quantità tale da permetterne una 
veloce distribuzione in sicurezza. Quando si opererà in zone non asservite da ponteggio, gli 
operatori opereranno in condizione di sicrezza dotati di imbragatura anticaduta vincolata all’orditura 
principale già posata.     
 

10) Posa dell’interposto a vista (assito, tavelle, pannelli, etc.) 
 
L’inizio della fase di posa partirà dalla linea di gronda con l’operatore dotato di imbracatura 
anticaduta agganciato al ponteggio. L’operatore, restando agganciato ai ponteggi posti lungo la 
gronda provvede alla posa della prima striscia di interposto che dovrà essere almeno di larghezza 
pari a ml.1. Solo allora l’operatore potrà agganciarsi con il secondo cordino all’orditura posata per 
salire sul  piano di posa appena eseguito. Prima di salire sul piano di posa, l’operatore dovrà 
verificare l’esistenza del parapetto anticaduta lungo la linea del ponteggio. Non si dovrà procedere al 
montaggio senza che tutte le misure di sicurezza non siano tate predisposte. Qualora la tipologia 
della struttura non consenta l’aggancio dell’operatore, si dovranno prevedere dei punti di ancoraggio 
per l’operatore, realizzati tramite impiego di pinze di ancoraggio, fettucce e moschettoni. Questi 
ancoraggi garantiranno l’aggancio per gli operatori sino a copertura ultimata. 
 

11) Posa del pacchetto di coibentazione (se previsto in contratto) 
 
La fase di posa in opera del pacchetto di coibentazione partirà anch’esso dalla linea di gronda con 
l’operatore in condizioni di sicurezza e dotato di imbracatura anticaduta con assorbitore di energia 
compreso, vincolato agli agganci predisposti precedentemente. L’operatore (in base alla 
coibentazione prevista in progetto) provvederà alla stesura di guaine sovrapposte, al 
posizionamento e al fissaggio dei listoni di contenimento per isolante,  al montaggio dello strato 
isolante; alla disposizione degli eventuali listoni di ventilazione ed alla posa in opera del secondo 
assito sempre in condizioni di sicurezza.  
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5. PERSONALE PRESENTE IN CANTIERE: 
 
Per l'impresa Subappaltatrice potranno essere presenti in cantiere i seguenti addetti: 
Sig.  
 
6. COORDINAMENTO  
 
Il capo cantiere  è  responsabile delle attrezzature e dei mezzi meccanici, per un migliore 
coordinamento con le altre imprese e/o lavoratori autonomi chiede che questi: 
per qualsiasi anomalia o disfunzione delle attrezzature/macchine/impianti di cantiere messi in 
opera dalla ditta, si rapportino direttamente con il capo cantiere della stessa e si effettuino azioni di 
coordinamento ogni qualvolta si ravvisi la necessità. 
 
7. ELENCO MACCHINE / IMPIANTI PREVISTI PER L©ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
Set di utensili da cantiere (martelli, paranchi ecc.); 
Trapano elettrico; 
Avvitatore elettrico; 
Scale a mano; 
Saldatrice elettrica; 
Motosega; 
Pistola Sparachiodi; 
Sega a nastro; 
Funi di sollevamento: Devono essere utilizzate solo per le portate previste ed essere messe fuori 
servizio quando presentano rottura di trefolo, deformazioni gravi, riduzione anomala di diametro in 
punta; 
Catene di sollevamento: Non devono presentare deformazioni anomale; 
Fasce di sollevamento: Non devono presentare deformazioni anomale; 
Ganci: Devono essere provvisti dei meccanismi di sicurezza che impediscano lo sganciamento, 
non devono presentare deformazioni anomale; 
Grilli: Non devono presentare deformazioni anomale; 
Carrucole: Di portata adeguata all’utilizzo, non devono presentare deformazioni anomale; 
Set di maniglioni: non possono essere utilizzati se mancano del sistema di sicurezza che ne 
impedisce lo sganciamento, non devono presentare un’usura superiore a quella consentita dal 
produttore. 
Per tutta l’attrezzatura che concorre al sollevamento e allo spostamento dei manufatti ci si deve 
accurare che il manufatto stesso non abbia peso superiore alla loro portata, verificando prima della 
movimentazione il peso riportato nell’elaborato grafico allegato al presente piano di sicurezza. 

 
8. MEZZI DI SOLLEVAMENTO  

 
Il trasporto dovrà essere eseguito con: Autoarticolato allungabile; Bilico e Motrice. Tutti i mezzi 
adottati per il trasporto dovranno avere in dotazione manuali grafici per predeterminarne la 
possibilità d’impiego soggetta a verifica ISPESL. Nel caso di montaggi per cui i mezzi sopraccitati 
risultino inadeguati la ditta fornitrice di questo servizio provvederà a dotarsi preventivamente di 
mezzi di adeguata potenzialità. La verifica ed il controllo dell’attrezzatura e dei mezzi dovrà essere 
fatta in base ai documenti forniti dalle ditte produttrici e alla normativa vigente in materia 
prendendo a riferimento i valori più restrittivi. 
Il sollevamento verrà eseguito mediante camion gru. 
 
NOTE: TUTTE LE ATTREZZATURE DI MOVIMENTAZIONE E SOLLEVAMENTO 

MATERIALE SONO COLLAUDATE E A NORMA 
9. ELENCO MATERIE TRATTATE 
 
MATERIE PRIME : TRAVI, TRAVETTI IN LEGNO ASSITO IN LEGNO 



WOOD ENGINEERING SrL SEZIONE DATA  30/11/05 
Piano Operativo di Sicurezza 

CANTIERE: 
 

FOGLIO REVISIONE  0 
 

9 

PRODOTTI CHIMICI : NESSUNO 
RIFIUTI PRODOTTI: NESSUNO 
 
NOTE: SOLO RIFIUTI ASSIMILABILI (CARTA - LEGNO - ECC)  
MATERIALI DI ESUBERO IN DISCARICA AUTORIZZATA 
 
10. SCHEDA D.P.I.  - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
Tutto il personale impegnato in cantiere (vedasi allegato elenco) deve obbligatoriamente 
utilizzare i dispositivi di protezione individuale (D.P.I.). 
Tutta l’attrezzatura in dotazione, sia personale che di squadra deve essere sottoposta a 
controlli periodici (variabili a secondo dei materiali) a cura del caposquadra e verificata 
prima dell’utilizzo. 
 

DOTAZIONE PERSONALE 
 
Casco protettivo: non devono presentare crepe o ammaccature e devono essere 
sostituiti ogni qual volta vengano sottoposti a un forte urto 
Guanti: devono preservare da abrasioni, tagli e scottature. 
Calzature antinfortunistiche con punta corazzata 
Imbracatura per lavori in quota: devono essere provviste di doppio moschettone per 
permettere il passaggio dei paletti portanti la fine di sicurezza senza avere movimenti in 
cui l’operatore rimane slegato dalla stessa. 
Occhiali para schegge;  
Otoprotettori; 
Maschere per la protezione delle vie respiratorie;  
Indumenti protettivi. 
 
Note: 
è necessario l’uso del DPI nei posti/mansioni di lavoro. Nella scelta ed acquisto di DPI si verifica il grado di 
protezione, le possibili interferenze con il processo produttivo e la coesistenza di rischi simultanei. I lavoratori o 
i loro rappresentanti intervengono nella scelta dei DPI più idonei. La direzione esige l’uso del DPI. I lavoratori 
devono essere adeguatamente informati e formati circa la necessità ed il corretto uso dei DPI. I DPI devono 
essere adatti alle caratteristiche anatomiche dei lavoratori che li utilizzano. Deve essere assicurata l’efficienza 
e l’igiene dei DPI mediante adeguata manutenzione, riparazione o sostituzione. I lavoratori dovranno avere 
cura dei DPI messi a loro disposizione, segnalando tempestivamente eventuali anomalie. Non vi devono 
apportare modifiche di propria iniziativa e li utilizzano conformemente alla formazione ed informazione che 
riceveranno. Se possibile, verranno anche previsti luoghi adeguati per la conservazione ordinata, igienica e 
sicura dei DPI per determinare lavorazioni svolte. Devono anche essere stabilite procedure di consegna dei 
DPI da parte del Datore di Lavoro in ogni momento in cui il lavoratore abbia bisogno di nuovi dispositivi di 
protezione individuale (DPI). 
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11. IDONEITA’ DELLE OPERE PROVVISIONALI E NORME SULL’UTILIZZO 
DELL’ELEMENTO DI TRATTENUTA 

 
Quando necessario, si prevede per il montaggio l’allestimento di idonee opere provvisionali. 
Le opere provvisionali dovranno essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, 
proporzionate ed idonee allo scopo; esse dovranno essere conservate in efficienza per la intera 
durata del lavoro. 
Prima di reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si dovrà provvedere alla loro revisione 
per eliminare quelli non ritenuti più idonei. 
 
Parapetti 
 
E' considerato "normale" un parapetto che soddisfi alle seguenti condizioni: 
a) sia costruito con materiale rigido e resistente in buono stato di conservazione; 
b) abbia un'altezza utile di almeno un metro; 
c) sia costituito da almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra 
quello superiore ed il pavimento; 
d) sia costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo 
sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica 
finzione. 
 
E' considerato "parapetto normale con arresto al piede" il parapetto definito al comma p fascia 
continua poggiante sui piano di calpestio ed alta almeno 15 centimetri. 
E' considerata equivalente ai parapetti definiti ai commi precedenti, qualsiasi protezioni ringhiera e 
simili, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati a per presentate dai parapetti 
stessi. 
 
Idoneità  delle opere provvisionali (D.P.R. 164 - Art. 7) 
 

1 Le opere provvisionali devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, 
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per 
l'intera durata del lavoro. 

2 Prima di reintegrare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro 
revisione per eliminare quelli non ritenuti più idonei. 

 
Ponteggi ed opere provvisionali (D.P.R. 164 - Art. 16) 
 

1 Nei lavori che sono eseguiti ad un'altezza superiore ai metri due, devono essere adottate, 
seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, adeguate impalcature o ponteggi od idonee opere 
provvisionali o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone o di 
cose. 

 
Montaggio e smontaggio delle opere provvisionali (D.P.R. 164 - Art. 17) 
 

1 Il montaggio e lo smontaggio delle opere provvisionali devono essere eseguiti sotto la 
diretta sorveglianza di un preposto ai lavori. 

 
Deposito di materiali sulle impalcature (D.P.R. 164 - Art. 18) 
 

1 Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi deposito,  
eccettuato quello temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori. 

2 Il peso dei materiali e delle persone deve essere sempre inferiore a quello che è 
consentito dal grado di resistenza del ponteggio. 

 
 
 
Seguono schemi rappresentativi dei ponteggi 
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12. SCALE 
 
- Scale a mano 
 
I pioli dovranno essere privi di nodi ed incastrati nei montanti, i quali dovranno essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; nelle scale lunghe più di 4 metri dovrà essere 
applicato anche un tirante intermedio. 
E' vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. 
Durante l'uso le scale dovranno essere sistemate e vincolate. 
All'uopo, secondo i casi, dovranno essere adoperati chiodi, graffe in ferro, listelli, tasselli, legature, 
saettoni, in modo che siano evitati sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti, oscillazioni od 
inflessioni accentuate. 
Quando non sia attuabile l'adozione delle misure di cui al precedente comma, le scale dovranno 
essere trattenute al piede da altra persona. 
La lunghezza delle scale a mano dovrà essere tale che i montanti sporgano dì almeno un metro 
oltre il piano di accesso, anche ricorrendo al prolungamento di un solo montante, purché fissato 
con legatura di reggetta o sistemi equivalenti. 
Le scale a mano usate per l'accesso ai 'vari piani dei ponteggi e delle impalcature non dovranno 
essere poste l'una in prosecuzione dell'altra. 
Le scale che servono a collegare stabilmente due ponti, quando sono sistemate verso la parte 
esterna del ponte, dovranno essere provviste sul lato esterno di un corrimano - parapetto. 
 
- Scale semplici portatili 
 
Le scale semplici portatili (a mano) sono costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
sono sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e devono avere dimensioni 
appropriate al loro uso. Dette scale, se di legno, devono avere i pioli fissati ai montanti mediante 
incastro. 
Esse devono inoltre essere provviste di: 
a) dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti; 
b) ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori, quando sia necessario 
per  assicurare la stabilità della scala. 
Per le scale provviste alle estremità superiori di dispositivi di trattenuta, anche scorrevoli su guide, 
non sono richieste le misure di sicurezza indicate nelle lettere a) e b). 
Quando l'uso delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di sbandamento, 
esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona. 
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13. NORME SULL©UTILIZZO DELL©ELEMENTO DI TRATTENUTA 
 
Verifica periodica 
L'elemento di trattenuta con assorbitore d'energia incorporato è esaminato periodicamente 
considerando le condizioni d'uso e comunque almeno una volta l'anno. Questa verifica è eseguita 
da persona competente, la quale deve rispettare quanto prescritto nelle schede di controllo 
 
Prima dell’uso è obbligatorio: 
controllare visivamente lo stesso al fine di accertare che sia in buone condizioni ed in particolare 
modo non si presentino stati d'alterazione quali: 

- imputridimento della lune e/o del nastro. 
- Lacerazioni della lune e/o del nastro. 
- Lacerazione della custodia in guaina trasparente. 
- Malfunzionamento o deformazione dei connettori (moschettoni). 
- Stati di ossidazione. 
- Illeggibilità della marcatura CE. 

 
Modifiche e manomissioni 
Non modificate l'elemento di trattenuta  con assorbitore  di energia incorporato o manomettere i 
suoi componenti. 
 
Utilizzo dell©elemento di trattenutacon assorbitore d©energia 
Per un corretto impiego dei sistema, seguire le seguenti operazioni: 
1) Agganciare all'idoneo punto d'attacco, sia esso di tipo sternale o dorsale, presente 
sull'imbracatura per il corpo, il moschettone collegato al nastro dell'assorbitore. Verificare che la 
chiusura di sicurezza del moschettone sia inserita  (vedi fig.) 
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2) Agganciare il moschettone collegato alla fune al punto di ancoraggio prescelto, possibilmente 
situato sopra la posizione di lavoro (vedi fig.2). Tale punto di ancoraggio deve avere una 
resistenza minima di 5 kN. Verificare che la chiusura di sicurezza del moschettone sia inserita. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Manutenzione,  conservazione e immagazzinamento 
L'elemento di trattenuta con assorbitore d'energia incorporato deve essere conservato nel suo 
imballo, in ambiente che deve risultare preferibilmente: 
Asciutto e al riparo dalla luce, a temperature prossime a quelle dei normali ambienti di vita. 
Privo di sostanze aggressive (acidi, solventi) che possano modificare le caratteristiche di 
resistenza meccanica. 
 
Lavaggio 
Per il. lavaggio dell'elemento di trattenuta con assorbitore d'energia si deve utilizzare acqua e 
detergenti neutri. Non utilizzare solventi o altri prodotti chimici. 
L’elemento di trattenuta con assorbitore d'energia incorporato dopo il lavaggio deve essere 
asciugato accuratamente. evitando l'uso di sorgenti di calore. 
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14. GESTIONE EMERGENZA E PREVENZIONE INFORTUNI 
 
La zona è coperta dal 118 il cui servizio è garantito prevalentemente dal personale dell'Ospedale 
locale, anche con medico a bordo. L'impresa incaricata dei lavori edili deve garantire, per tutta la 
durata dei lavori, nell'ufficio di cantiere, un telefono per comunicare con il 118, accessibile a tutti gli 
operatori. (Squadra di pronto intervento – lotta antincendio, pronto soccorso ed evacuazione) 
I dipendenti hanno partecipato ad un corso per prevenzione incendio rischio basso/medio/alto. 
 
Elenco nominativi Squadra di Pronto intervento: 
 

Cognome Nome Telefono Specializzazione Formazione/Informazione 

  Antincendio ed 
evacuazione  

  Pronto Soccorso  

 
Nel cantiere sarà garantita la presenza di un presente apposito estintore portatile in polvere. 
 

Prevenzione Infortuni: 
 
In caso di infortunio anche lieve: 
l’infortunato o se impossibilitato, un suo collega, avverte immediatamente il Datore di Lavoro e/o il 
Responsabile Servizio di Prevenzione e Protezione interno all’azienda. L’infortunato dovrà essere sottoposto 
alle eventuali cure del caso. Se l’infortunio è di lieve entità potranno essere garantite sul posto di lavoro (per 
esempio piccoli tagli, piccole contusioni), lasciando tuttavia alla discrezione dell’infortunato e/o responsabile, 
la decisione di far effettuare una visita medica. Presso l’automezzo sarà disponibile la cassetta di pronto 
soccorso contenente medicinali ed attrezzature per piccole medicazioni secondo il disposto dell’art.2 del DM 
28 Luglio 1958. Gli infortuni che comportano l’assenza dal lavoro devono essere segnalati alle autorità, 
secondo quanto previsto dalle leggi vigenti. Per ciascun incidente/infortunio il responsabile nella cui area di 
competenza è avvenuto l’evento, o chi per lui, deve effettuare dettagliata indagine sulle cause ed emettere 
disposizioni affinché vengano adottate le precauzioni necessarie al fine di evitare il ripetersi dell’incidente. In 
ogni caso, è consigliabile rivolgersi al più vicino Pronto Soccorso solo per una misura di tipo cautelativo. 
 
 

Per sottoscrizione del piano di sicurezza: 
 
 
 
 
 
WOOD ENGINEERING SrL – Ing. Giovanni Spatti  ……………………………………………... 
 
 
 
 

Per sottoscrizione ed adozione integrale del piano di sicurezza: 
 
 
 
 
 
L’Impresa artigiana – Sig.   
 
 
    ……………………………………………... 
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15. SEGNALAZIONI NELL©USO DEGLI APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 
 
Le modalità di impiego degli apparecchi di sollevamento e di trasporto ed i segnali prestabiliti per 
l'esecuzione delle manovre devono essere richiamati mediante avvisi chiaramente leggibili. 
Questo obbligo è complementare a quelli previsti, a carico dei datori di lavoro, dirigenti e preposti 
dagli art. 4 e 5, D.P.R. n. 547 di rendere edotti i lavoratori sui rischi del lavoro e sulle caratteristiche 
di sicurezza della macchina. I cartelli di istruzioni per l'uso della macchina devono essere esposti 
presso l'impianto o entro le cabine di comando; nell'ambito del reparto sarà esposto il cartello dei 
segnali convenzionali usati dagli imbracatori e dai lavoratori incaricati delle segnalazioni in caso di 
insufficiente visibilità dal posto di manovra. 
I cartelli in formazione devono essere conformi al D.P.R. 8 giugno 1982, n.524 (fondo azzurro con 
scritta in bianco). 
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Norme di sicurezza per i manovratori di gru  
1. La manovra e l'uso della gru sono riservati al solo personale addetto. 
2. Prima dell'inizio del turno di lavoro accertarsi che le vie di corsa della gru siano sgombre e 

provare i dispositivo di fine corsa e di frenatura, segnalando subito a chi di competenza le 
eventuali deficienze riscontrate. 

3. Non sollevare mai un carico che sorpassi la portata massima della gru o che sia male 
imbracato, riferendosi per la portata alle indicazioni segnalate sulla gru. 

4. Non iniziare mai alcuna manovra senza aver prima ricevuto il prescritto segnale. 
5. Preavvisare l'inizio delle manovre con apposita segnalazione. 
6. Non avviare nè arrestare bruscamente la gru evitando, nei carriponte, di urtare contro gli 

arresti fissi posti all'estremità della via di corsa. 
7. Evitare di far oscillare il carico, in particolare per farlo scendere in zona fuori dalla verticale di 

tiro; evitare i tiri obliqui e le operazioni di traino. 
8. Evitare le manovre per il sollevamento ed il trasporto dei carichi sopra zone di lavoro e zone di 

transito. Quando ciò non possa essere assolutamente evitato, avvertire con apposite 
segnalazioni sia l'inizio della manovra, sia il passaggio del carico. 

9. Prima di abbandonare il posto di manovra disinserire l'interruttore generale della gru, portare a 
zero gli organi di comando e non lasciare mai il carico sospeso. 

10. Non abbandonare sulle passerelle di servizio materiale vario o attrezzi; tenere la cabina di 
manovra in ordine e pulita evitando il deposito di materiale infiammabile. 

11. Quando la gru è fuori esercizio per operazioni di riparazione o di manutenzione, l'interruttore 
generale della stessa deve essere disinserito. 

12. Nelle gru alimentate da cavo flessibile a terra, assicurarsi che durante le manovre il cavo 
stesso non possa essere danneggiato. 

 
16. CARTELLONISTICA DA PREDISPORRE NEL CANTIERE 
 
La segnaletica è gia predisposta in cantiere dall’impresa esecutrice 
Note: a titolo indicativo per questo cantiere, si indicano le categorie dei cartelli in conformità 
al D.Lgs. 493/96 che dovranno essere esposti: 

·  Prescrizione 
·  Antincendio 
·  Divieto 
·  Avvertimento 
·  Evacuazione e salvataggio 
·  Informazione 

 
Cartelli di prescrizione 

 

 
 
 
 
 

Cartelli per le attrezzature antincendio 
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Cartelli di divieto 
 

 
Cartelli di avvertimento 

 

 
Esempio di cartello  da esporre all'ingresso del cantiere 
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EMERGENZE 
Per poter affrontare le situazioni di emergenza inseriamo in questa pagina una serie di recapiti 
telefonici utili. 
Il Direttore di cantiere li dovrà riportare ben visibili nella bacheca di cantiere perché siano di facile 
consultazione da parte di tutti, in caso di bisogno. 
 

PUBBLICA SICUREZZA 113 

CARABINIERI 112 

COMANDO VIGILI DEL FUOCO 115 

PRONTO SOCCORSO AMBULANZE 118 

OSPEDALE  

GUARDIA MEDICA  

ACQUEDOTTO  

ELETTRICITA’ ENEL   
 


